28 – 29 gennaio 2008

LA PAROLA DI DIO NELLA VITA DELLA CHIESA AMBROSIANA

Sintesi della discussione

Introduzione

La Commissione ha ritenuto opportuno tentare una sintesi delle linee fondamentali emerse durante il dibattito per rendere possibile una comunicazione più agevole a tutti i membri del Consiglio presbiterale e alla Diocesi a completamento del documento preparatorio distribuito in vista di questa sessione.

Durante la discussione si è ripetutamente richiamato lo spirito di fondo che suscita e guida l’ascolto della Parola di Dio. A questo proposito è fondamentale rileggere il testo della Costituzione conciliare Dei Verbum, in particolare il capitolo VI:

La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli. Insieme con la sacra Tradizione, ha sempre considerato e considera le divine Scritture come la regola suprema della propria fede; esse, infatti, ispirate come sono da Dio e redatte una volta per sempre, comunicano immutabilmente la parola di Dio stesso e fanno risuonare nelle parole dei profeti e degli apostoli la voce dello Spirito Santo. E’ necessario dunque che la predicazione ecclesiastica, come la stessa religione cristiana, sia nutrita e regolata dalla sacra Scrittura. Nei libri sacri, infatti, il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli ed entra in conversazione con essi; nella parola di Dio poi è insita tanta efficacia e potenza, da essere sostegno e vigore della Chiesa, e per i figli della Chiesa la forza della loro fede, il nutrimento dell’anima, la sorgente pura e perenne della vita spirituale. Perciò si deve riferire per eccellenza alla sacra Scrittura ciò che è stato detto: «viva ed efficace è la parola di Dio» (Eb 4,12), «che ha il potere di edificare e dare l’eredità con tutti i santificati» (At 20,32; cfr. 1 Ts 2,13).

1.
Itinerari di accostamento alla Bibbia

Nel dibattito sono emersi tre diversi itinerari di accostamento alla Bibbia, non necessariamente separati, ma in stretta connessione tra loro.

Lettura liturgica

La lettura liturgica resta il momento più popolare e partecipato di ascolto della parola di Dio. Essa svolge un ruolo particolare in quanto avviene in un contesto ecclesiale, comunitario e sacramentale.

La cura della qualità celebrativa e della predicazione omiletica permette di gustare, conoscere e pregare la parola di Dio per alimentare il sàpere (il gusto e la bellezza) e il sapère (la conoscenza e l’intelligenza) della fede.

L’azione liturgica comunica un’immagine di fede e di chiesa che occorre mantenere più omogenea.

Anche a questo proposito è dunque da favorire la lettura della parola di Dio tra presbiteri e diaconi della stessa comunità.

Sarà da valorizzare in particolare la prossima introduzione del nuovo lezionario ambrosiano.

La stessa liturgia delle ore è occasione propizia per accostare e pregare la parola di Dio.

E’ emersa l’esigenza di valorizzare il ruolo della parola di Dio non solo nella celebrazione comunitaria, ma anche in quella individuale del sacramento della Riconciliazione.

Lettura continua personale o comunitaria di libri biblici

Un secondo itinerario di accostamento alla Bibbia è la lettura continua personale o comunitaria di libri biblici. Questa lettura ha il pregio di abituare a un ascolto più completo e più contestualizzato, crea una maggiore familiarità con il testo sacro, sottolinea il primato della Parola nella vita del cristiano e aiuta la stessa lettura liturgica.

Questa lettura può avvenire a diversi livelli a seconda dei contesti e dei concreti ambienti. A riguardo sarà utile valorizzare sempre più e sempre meglio l’esercizio della lectio divina.

E’ da favorire una lettura non solo personale, ma anche comunitaria e saggiamente guidata, perché si rivela molto arricchente e, con il contributo di tutti, spesso anche sorprendente.

Sottolineiamo in particolare la lettura della parola di Dio in famiglia come momento di preghiera, di crescita e di trasmissione della fede.

Lettura vitale, vissuta e missionaria

La lettura della Scrittura non dovrebbe mai essere soltanto intellettuale e culturale, ma dovrebbe tendere ad orientare la vita e le scelte concrete sia dell’individuo come della comunità.

Questo scopo può essere raggiunto soprattutto quando c’è un clima di preghiera e di comunicazione della fede che trasmetta l’esperienza viva nata dall’ascolto della Parola.

Una lettura vitale e vissuta chiede di essere portata nei diversi contesti della vita ordinaria e sociale come la famiglia, la scuola, il lavoro, la sanità, la cultura contemporanea, i nuovi mezzi di comunicazione sociale, ecc.

2.
Formazione

I diversi itinerari sopra esposti esigono un cammino di formazione che consenta a tutti di possedere gli elementi fondamentali per accedere alla Scrittura in modo corretto.

Momento privilegiato e istituzionale di lettura popolare della Bibbia è la catechesi nelle sue varie forme e per le diverse età.

Le altre occasioni di formazione che sono state maggiormente richiamate e sottolineate sono i gruppi di ascolto, i corsi biblici di diverso tipo, l’IRC, l’ISSR e la Facoltà Teologica.

E’ stato sottolineato il fatto che oggi esistono molti sussidi che possono aiutare tale formazione (da notare la grande diffusione del sussidio di ascolto “La Parola ogni giorno” per i diversi tempi dell’anno liturgico).

3.
Auspici della Commissione

In comunione con il cammino del Sinodo episcopale auspichiamo una ripresa da parte del clero della Costituzione Dei Verbum e di valorizzare a livello locale e diocesano l’anno paolino come occasione per riscoprire la forte testimonianza di fede e di annuncio di Paolo. E’ pure auspicabile che questa riflessione e verifica, svolta nel Consiglio presbiterale diocesano, si estenda ai diversi decanati della Diocesi.

Mozioni presentate

Il Consiglio presbiterale suggerisce all’Arcivescovo di istituire un’équipe di sacerdoti, diaconi e laici che preparino “itinerari di lettura biblico-liturgica” in occasione della promulgazione del nuovo lezionario ambrosiano e si adoperino perché vengano offerti alla Diocesi.
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